
Asilo mdo aziendale low cost
ber i figli dei thpendenti
Può ospitare 24 bimbi con una retta mensile di 250 euro. In arrivo anche maxi-mensa e lavanderia
Castellacci: «I lavoratori sono il nostro patrimonio, fondamentale aiutarli nella vita di tutti i giorni»

di Francesco Turchi
1 EMPOLI

Un nido aziendale in grado
di accogliere fino aventiquat-
tro bambini. Presto sarà am-
pliata la mensa, per portarla
a una capienza di quattro-
cento posti (inaugurazione
ad aprile). E in progetto c'è
anche la realizzazione di una
lavanderia. Una serie di servi-
zi voluti dalla Sesa di Empoli
per supportare i dipendenti
nella vita di tutti i giorni:
«Perché sono bravi e se lo
meritano, rappresentano
uno dei segreti del nostro
successo. I dipendenti sono
il nostro patrimonio. Tra-
scorrono qui buona parte
delle loro giornate. L'idea di
avere il figlio in una struttura
a due passi dal posto di lavo-
ro li agevolerà sul piano logi-
stico, oltre a dare loro mag-
giore tranquillità». Il presi-
dente del Gruppo, Paolo Ca-
stellacci (accompagnato
dall'amministratore delega-
to Alessandro Fabbroni) ta-
glia il nastro della nuova
struttura insieme al sindaco
Brenda Barnini e spiega così
la scelta di realizzare una
struttura all'avanguardia a
fianco delle sede di via Piovo-
la.

Un nido di duecentocin-
quanta metri quadrati (e altri
quattrocento all'esterno)
che sarà decisamente
low-cost per i dipendenti:
«In media - prosegue Castel-
lacci - le rette mensili si aggi-
rano sui 5-600 euro. Da noi
ne pagheranno duecentocin-
quanta, e se ci sarà un ulte-
riore margine la spesa verrà
ulteriormente ridotta. Tutto
questo grazie alla Fondazio-
ne che abbiamo costituito
proprio con l'obiettivo di aiu-

A destra il sindaco Brenda Barnini e il presidente di Sesa Paolo Castellacci durante l ' inaugurazione dei sito

tare le famiglie dei nostri di-
pendenti, nella quale conti-
nueremo a investire, oltre a
raccogliere fondi con il cin-
que per mille».

La Sesa, azienda leader nel-
lo sviluppo e fornitura di sof-
tware e servizi informatici al-
le imprese (attraverso Var
Group) e nella distribuzione

di prodotti (con la Computer
Gross), conta un migliaio di
dipendenti (il 45% sono don-
ne), il 70% dei quali concen-
trati nella sede empolese di
via Piovola, la cui età media
si aggira sui trentacinque an-
ni, con la particolarità che il
95,8% hanno un contratto a
tempo indeterminato.
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L'azienda in passato aveva
stipulato una convenzione
con il nido Baobab di Villano-
va, gestito da una cooperati-
va. Ora la struttura è stata
chiusa e tutti i bambini tra-
sferiti (compresi quelli che
non sono figli di dipendenti
Sesa, fino a giugno) trasferiti
nel nido aziendale. Al mo-

mento sono quattordici, con
due insegnanti, un'aiutante,
una direttrice amministrati-
va e un'addetta a cucina e pu-
lizie. Ma presto ne arriveran-
no altri, fino a raggiungere la
soglia massima consentita di
ventiquattro. Al taglio del na-
stro anche il sindaco Brenda
Barnini: «Qui si produce lavo-
ro di qualità e si pensa a co-
me facilitare e migliorare la
vita delle persone e delle fa-
miglie che vi gravitano. È il
primo nido aziendale nella
nostra città, complimenti al-
la Sesa per aver creduto in
questo progetto e aver inve-
stito in un servizio che si con-
figura come un modello di
un nuovo welfare aziendale.
Anche perché - oltre ad aiu-
tare i suoi dipendenti - dà an-
che una mano al servizio
pubblico, facendosi carico di
24 bimbi».

Pur trattandosi di una
struttura privata, il Comune
di Empoli ha avuto un ruolo
di supervisore per il rispetto
delle normative regionali a li-
vello strutturale e pedagogi-
co, attraverso Riccardo Gam-
bini e Roberta Cardini del
Servizio scuola: «Abbiamo il
compito di vigilanza e con-
trollo su questo tipo di strut-
ture. E accompagneremo la
richiesta di accreditamen-
to».

Perché teoricamente il ni-
do della Sesa potrebbe ospi-
tare anche i bambini della
graduatoria pubblica, ma dif-
ficilmente ci sarà posto. «Rin-
graziamo il Comune - sottoli-
nea Paola Castellacci, ammi-
nistratore delegato di Var
Group - che ha mostrato una
grande sensibilità, permet-
tendoci di realizzare il nido
in appena tre mesi».
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Il gruppo Sesa (con le control-
late Computer Gross Italia
spa e Var Group spa), tra i
maggiori operatori in Italia
nel settore dell'offerta di pro-
dotti e soluzioni di Informa-
tion Technology per il seg-
mento business (tra i clienti
figurano anche Unicredit,
Finmeccanica e Ducati, tan-
to per citame alcuni), è quo-
tato sul segmento MTA di
Borsa Italiana.

Il fatturato del gruppo che
ha sede in via Piovola a Em-
poli è in continua crescita nel
corso degli anni con circa un
miliardo di euro di ricavi a li-
vello consolidato.

Nell'ultimo triennio Sesa
ha fatto investimenti per
trenta milioni di euro intera-
mente in infrastrutture tec-
nologiche e risorse umane.

Per quanto riguarda l'attivi-
tà della Fondazione, anch'es-
sa presieduta da Paolo Castel-
lacci, oltre al nido (il primo di
questo tipo nel circondario
dell'Empolese Valdelsa) so-
no previste altre iniziative,
tra cui borse di studio per le
famiglie dei dipendenti, la co-
stituzione dell'incubatore in-
dustriale SeSa Farm, dedica-
to alla gestione di start up in-
novative nel campo dell'In-
formation Technology ed
ubicato all'interno del Polo
tecnologico, oltre a vari pro-
getti ed iniziative a sostegno
del territorio di riferimento
del gruppo.

«Abbiamo chiuso il 2014
con una crescita media supe-
riore al 15% - sottolinea il pre-
sidente Paolo Castellacci -
nonostante il mercato di rife-
rimento abbia segnato un
-4%. Questo è ovviamente un
motivo d'orgoglio, un risulta-
to raggiunto grazie anche alla
volontà e alle capacità dei no-
stri dipendenti».
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